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PER LA STORIA 
I moderati. milanesi Hanno speso 

assai male il. tempo, il fiato 6 le 
parole ad invocare 1’ “ oblìo cristiano È 
sui fatti atroci. consumatisi in Milano 
nello scorso maggio: e .da. loro senza 
nessun sentimento cristiano sfruttati, 
come senza La minima ‘ombra di ca+ 
rità cristiana averno trascinato ed 
istigato al mitragliamento di pretesi 
congiurati, la cui maggioranza era di 
mendicanti, di donne e di ragazzotti. 
La loro vigliaccheria non ‘ebbe altrà 
risposta che di nuovi smascheramenti. 
Ben possono i buoni Religiosi, i cit- 
tadivi veramente cristiani, perdonare, 
pregare per chi luro. ha fatto del 
ma‘e, ma la storia non può essere 
mitragliata a sua volta. Essa resta; 
e deve restare, e tanto peggio per 
coloro a cui essa riesce una ceffata 
in viso, uno stigma indelebile d’ob- 
brobrio sulla fronte. E tutte le pi- 
roette da saltimbanchi del Corriere 
della. Sera, della. Perseveranza, e 
dei loro» affigliati, tutti. gl'imbelli 
covati per veder di turlupinare il 
pubblico, non rendono che più ‘op- 
portune, le rivelazioni, le quali del 
resto non. sono che al principio. 

‘ Perciò noi dobbiamo accogliere e 
riferire, — senza odio nè malevolenza, 
— ciò che ‘si ‘viene man mano ap- 
prendendo sulle famose Ye giornate 
di Milano. 

Per oggi siam ancora ad occuparci 
del Convent» dei Cappuccini di Viale 
Montforte,ove furse più che altrove cam- 
peggiò la ferocia, dissennata, lo sca- 
tenamento d'un. furore cieco;.0 sel- 
vaggio. 

Rif:riamo prima la narrazione di 
Padre Edoardo da Saronno, e poi quella 
di Padre Teodosio da Samarate. 

Il comandante del reparto di truppa 

a cui erà stato dato l’incarico di sni- 

dare i supposti rivoltosi dal convento 
credeva, chi sa per quali inesatte in- 

formazioni, che dal convento stesso 

una via sotterranea conducesse in piaz- 

za del Duomo. — E si tratta di un 
convento affatto recente, e distante dal 
Duomo forse un due chilometri, cosie- 
chè un lavoro simile avrebbe richiesto 
anni ed anni di lavoro, 6 più che un 
miliardo di spese, osserviamo noi! — 
I frati negavano, affermando trattarsi 
Semplicemente di un passaggio che 
Permetteva ai cappuccini di'attraver: 
Sare la via Criméa per entrare nel loro 
Blardino dall’altra parte. Ma'l’ ufficiale 
Sì ostinava, è ne seguì fra lui eil 
adre Edoardo il segnente dialogo: 
TAL faccia vedere, e subito (mi disse ; o i . d Imperiosamente il capitano), il sott "Ir: erraneo che conduce in piazza del 

Duomo, 
— M cJiP< pi Ò 7 Lei s inganna, signor capitano. Noi quando da d Vogliamo andare in piazza 

SI OmO, prendiamo il tram 0 wi andiamo & piedi, 
-_— Non ‘scherzi! Mi 7 È ì tunne? | | | Mi faccia vedere il 

e 
a Mura mamo per avviarci verso 
qualche ti il capitano senti come 
che gitfor VAR roversi. Erano i porci 

Qui vidi. 
voce CONCITA RA, NOI — diss'egli ‘con 

signo sN 9; À » bios 
quillo, qui mon So ©apitano, Stia tran: 

©l ‘sono che ‘due'o tre maiali nel a 
porci | i 1 capitano le Tugniscono, ‘senta, 

lare, a: gi CONtinugva: al sacramien- 
! ne insoleng sie . 

brutte parole, ©, a. umiliarci con 

Mezz'ora dopo, tutti î frati e tutti i 
poveri erano stati condottì via. 

Dopo il: capitano rentrò' il colonnello, 
il quale da parte sua insisteva ad af- 
fermare che dalle finestre del convento 
erano stati sparati colpi di fucile sulla 
truppa. Padre Edoardo negava recisa- 
mente, ma il colonnello non si lasciava 
convincere, 

Ecco un altro pezzo del dialogo: 
—! E’ \stata ‘una brutta cosa (mi 

disse),.che. loro. cappuccini si. siano 
prestati va dar mano ai rivoltosi ! 

— L'assicuro, signor: tenente colon: 
nello, che lei si è ingannato. 

— Ingannato, io! Ho veduto io 
stesso a usciro le fucilate dal con- 

mani agli occhi. 
— Sono stato io (colonnello) che ho 

ordinato il fuoco! 
;# Non nego, Ma l’assicuro che dal 

convento non sono uscite fucilate. 
- Vuole ostinarsi a dire che mi 

sono ingannato? — soggiunse. il. co- 
mandante: incrociando le braccia, — Se 
persiste, la dichiaro in arresto. 

— Lei faccia di. me quello.che crede, 
Io le giuro, su quanto ho-di più saero, 
che ciò che ho detto e la pura verità. 
Adesso faccia di me quello che le pare. 

Se ne andò senza farmi arrestare, e 
all’ indomani mattina lo trovai 
calmo.6 più ragionevole. 

Il giorno dopo, il padre Edordo' fu 
sottoposto ad. un interrogatorio: alla 
presenza di molte persone, fra.le quali 
il. parroco:di Corte; Serafino Bertoglio, 
inviato personalmente: dal Rey il-quale 
non voleva.credereéhéi frati avessero 
fatto comunella!'coi rivoltosi. Eeco la 
parte più interessante delle risposte; 

I superiori avevano dato‘ordine che 
si chiudesséro le imposte ie che nes 
suno andasse alla finestra. Il pericolo 
era. grandissimo; perchè i tiratori pa- 
revano appostati, in linea»retta, a po- 
chi passi dalle finestre. Bastava: l’om- 
bra di chi vi si avvicinava per far 
raddoppiare gli spari, 

Il Padre vicario, che aveva tentato, 
dietro le imposte della finestra in fondo 
al corridéiò verso la cinta che margina 
il viale Monforte, di capire che cosa 
avveniva al di fuori del convento; 
Timase salvo per due dita di muro: La 
palla aveva colpito a livello della testa, 
sgretolando l'intonaco é’lasciando un 
solco ‘profondo nel mattone che lam: 
bisce ‘l’inquadratura della imposta a 
sinistra. 

Il solo che fosse andato ‘dabbasso 
dopò le cannonate fu lo stessò Padre 
vicario. 

Fatta la ‘breccia; ci fu l'invasione. 
Una scena che merita ‘un capitolo a 

parte. 

più 

— Se abbiamo un torto è di ‘avere 
distribuito la minestra, come in ogni 
altro giorno. Senza questa distribu- 
zione, loro non avrebbero avuto: modo 
di scambiare i mendicanti per ribelli, 
— Eppure, — disse il colonnello, — 

mi pareva di aver veduto uscire dal 
convento più di un colpo’ di ‘fucile! 
Non crede che fra ‘i pitocchi vi fos- 
sero dei rivoltosi ? se 
— Non posso nè negare, nè affer- 

mare. Però mi sembra impossibile che 
la gente in rivolta voglia stupidamente 
chiudersi in un cortile coi pitocchi 
per farsi prendere come topi in trap- 

| pola. Il risultato delle Loro ‘perlustra- 
zioni dovrebbe convincerla che nel 
convento non era traccia nè di armi, 
nè di munizioni, nè di ribelli. Hanno 
visitato la cinta, frugato gli angoli più 
riposti dell’ edificio, pescato nel pozzo, 
baionettati î pagliericci, ecc., e non 
hanno trovato nulla, neppure vin chiodo 
che permettesse di correre col pene 
siero a. un complotto 0 a una insurre» 
zione organizzata. Nelle. tasche. della 
gente arrestata. non era, neanche un 
coltello di venti centimetri. Creda,.in 

vento! E così dicendo si metteva le. 

convento non c’era anima. viva. che 
pensasse a. un. combattimento. qua- 
lunque. 

Pare che il colonnello. d’ artiglieria 
credesse. che la casa. che sorgeva. a 
fianco «del convento appartenesse . ai 
frati, perchè, dopo che. lo .si convinse 
del contrario; si toccò la fronte 6 disse 
con voce desolata: 
— Allora la cosa è bella e spiegata | 
— Creda, signor tenente colonnello, 

gli disse il Padre, — che i cappuccini 
non si .sono mai rivolti contro la forza 
pubblica. Sono conoseiuti da tutta la 
popolazione. milanese. 

Il Valera. entrò poi nella cella del 
P. Edoardo, e .il dialogo riprese così: 
— Adesso vi Spiego . il perchè sono 

rimasto in convento, Ero ammalato di 
sciatica, e non potevo reggermi che 
con la gruccia. Nella mia. condizione 
di ammalato erano il padre Gaudenzio 
da Cremona e il fratello Simpliciano 
da Biscaglia milanese, "A tutti e due 
gettarono giù l’ustio, ed entrarono:nelle 
loro celle come indemobiati, 
— Su da quel canile, razza di cane! 
Fra -Simpliciano è un'vecchio fratò, 

che ieri ho veduto nel cortile .a spac- 
care legna! come un giovinotto. Ma nel 
mese ‘di maggio egli era ini letto (con 
un febbrone, che gli aveva portato via 
tutte ile forze. 
— Birbante! Canaglia! Muoviti; 0° ti 

Faccio muover'ia, lazzarone! 
E il poveraccio, che sapeva a mala 

pena ‘stare in piedi; dovette ‘sdruccio- 
lare giù dal letto e lasciarsi inseguire 
fin st la scala da una lcaferva. d'im- 
properii. Sulla: scala Iiufficialo “ni ‘nc: 
corse che sarebbe stato impossibile 
trascinarlo alla Prefettura, e gli per- 
mise‘di rimanére' fin convento; 

Padre ‘© Gaudenzio. era ancora più 
vecchio, Non poteva quasi .respirare; 
e aveva l'udito che. non funzionava 
sempre bene, Non' si ebbe pietà nep- 
pur per lui. Perseguitato dagli ‘insulti; 
dovette discendere ‘e infilare. la scala 
come ‘gli altri; 

Prima di uscire, volli domandare sé 
erano stati commessi dei vandalismi, 

—'No. Si sfondurono ‘solamente gli 
usci della biblioteca, dell’ ufficio degli 
Annali: francescani; dell'ufficio della 
Comunità, — è il magazzino delle to- 
nache ‘e’degli altri indumenti, = ve:di 
non poche celle. 
— Si fecero delle fucilate 

vento? > | 
— Sissignore, Si sparò anche neî cor- ridoi. Sull’ angolo del frontone della 

cucina è ancoraî il buco, di una fuci- 
lata; — gotto. il quale. è. scritto: 9 
maggio 1898. 

in “Con- 

si 

Ecco ora ciò che narra Padre Teo- 
dosio. da Somarate, secondo. la rela- 
zione di Paolo Valera. 

Padre. Teodosio ida Samarate è un 
asceta.che» si prostra alla’ croce del 
martirio \come «unigrande. afflitto... 

Conversavamo: all'aria aperta, e il | 
Padre, di tantoin.tanto, interrompeva 
la narrazione, che. mi. conturbaya. per 
la semplicità tragica, come. se il suo 
udito, evocando gli episodii della gior- 
nata sanguinosa; risentisse nell’aria le 
‘grida ‘desolate dei mendicanti. che jm- 
ploravano .in ginocchio il. perdono della 
vita. e la benedizione che accompagna 
i credenti all’altro modo. Talvolta in- 
vece levava la faccia trasfigurata dalla 
pietà che gli tingeva le guance di un 
incarnato che animava tutta la figura 
‘di una, tenerezza mistica. 

Mi diceva ch'egli aveva perdonato, 
obliato, ch’ egli. pregava ogni giorno 
per. coloro che avevano bombardata e 
profanata.la casa di Dio colla bestem- 
mia.e col sangue degli innocenti; ma 
soggiungeva che i ricordi di maggio 

. erano in lui a tormentarlo come uri 
; cilicio, 

Il gruppo piangente sui sette gra- 
dini, con un lato nel muro esterno del 
coro, egli lo rivede tutte le volte che 
vi passa. La madre con la bimba ser- 
rata sul petto dalla paura, — la madre 
con la testa fasciata da un fazzoletto, 
disotto il quale gocciolava il sangue 
della fronte ferita ché si coagulava 
per la magrezza delle guance e ‘del 
collo, è nel suo cervello come una 
statua di bronzo. 
— Non #0 se si fosse fatta male, 

—. se avesse dato della testa su qual- 
che parete, mentre i pitocchi infuriati 
si sparpagliavano per il convénto in 
cerca ‘di nascondigli, o se sia statà 
puntata da una ‘baionetta. So che essa 
singhiozzava, premendosi &l seno il 
bimbo che strillava cingendole il collo, 
— come so che un soldato avrebbe fi- 
nito per ammazzarla, senza Padre Au- 
relio, ch’ ebbe il coraggio di gettarsi 
sulle ginoechia; tra.la donna ela baio- 
netta del soldato. 

— Prendetevi la mia vita! — disse 
il frate congiungendo lè mani, — Ri- 
sparmiate la donna 6 la sua. creatura, 
E' una’ poveretta - venuta . qui. colla 
bimba a mangiare la minestra. 

Di questi èpisodii ne devono essere 
avvenuti altri. Il Padre Isaia mi ha 
raccontato questo. 

— Padre: Candido discendeva: dalla 

scala che mette-ai corridoi delle celle 
dei Padri. Nel. faattempo sbucavano 
due soldati coi fucili a baionetta in 
canna, Colle punte. ai fianchi lo spa 
ventarono, ingiungendogli. di ‘andare 
in ginocchio, con un. profluvio di in- 
giurie. Il cappuccino: non si fece ripe- 
tere l'ingiunzione... Si. genuflesse e 
colle mani giunte li scongiurò di per- 
donargli, perchè égli era innocente: 

—. Per amor di Dio! — disse loro. 
—|Non ho fatto-nulla, proprio. nulla! 

Il Padre pregava; el’ ufficiale, ch’era 
disceso dalla scala; gli andò ‘sovra. col 
Tevolver: ‘e ‘con una! boccata di parole 
sconce. 

Il Padre Candido; eredendosi spac- 

zione. 

Dopo questa < pompa. della loto 
forza > (parole testuali !del frate) lo 
hanno mandato’ in coro. 

La scena lugubre del toro mé l’ave- 
| va già raccontata nell’ottaglia. Ma io 
avevo bisogno di sentirmela ripetere 
sul luogò ove era stata consumata, sul 
pavimento ‘ove sono ancora le tracce 
del ‘sangue, 

«Nel coro e’ erano ottanta persone, 
tra frati, pitocchi, mendicanti, e bimbi. 
Erano stati cacciati qui alla rinfusa, 
in un modo selvaggio. Sembrava. che 
si volesse fare di tutti noi una strage. 
Gli uni erano addossati agli altri e 
tutti. assieme rappresentavano il tu- 
multo della gente terrorizzata, Di fuori, 
nei. corridoi, nei cortili, e un po’ dap- 
pertutto, si facevano. le fucilate. Ci 
davano l’idea di un vero combatti- 
mento. Chiunque riusciva a ficcarsi tra 
la folla dei banchi tentava di acco- 

—sciargi e sopprimersi dietro il parapetto. 
Il coraggio personale non valeva nulla. 
I militari erano sfilati lungo l’altare, 
col fucile spianato verso la massa com- 
patta, col dito sul grilletto. Erg un’an- 

vere: Ciascuno si aspettava una morte 
immediata. Le voci si levavano. pia- 
gnucolose a impietosire il cuore dei 
soldati, 

<«-— non abbiamo fatto niente, — di- 
cevano, — siamo innocenti, non siamo 
che dei mendicanti che veniamo qui 
tutti i giorni a mangiare una scodella 
di minestra. » ; 

« Non pochi mendicanti, che dispe- 
ravano di ammansare' la ferocia mili- 
tare, s'erano inginocchiati, e colle brao- 
cia in alto, come una supplicazione, 
domandavano la grazia inestimabile 
della beriedisione, Vicino a me, nello 

ciato, si mise a’fare l'atto di contri: 

goscia che nessuno saprà mai descri-. 

stesso banco ove sono io, un poveretto 
sginocchiava per avvicinarsi alla mia 

tunica e chiedermi cogli occhi pieni 
di lagrime l’ assoluzione dei suoi pec- 

cati. i 
<— Beneditemi, Padre, beneditemi | 

«Non avevamo. più. sangue nelle 
vene, Eravamo già bianchi come il su- 

dario di Cristo. Un semplice movi- 

mento di fucile ci spingeva. al paros- 
sismo. Si smaniava, si gridava, ).e si 

invocava .il ‘perdono. (Alcuni si volta- 
vano ‘verso la finestra, non potendo 

resistere cogli occhi .sulle. baionette 

che scintillavano nella.luce seura. Al 

tri si mettevano le mani nei. capelli. 

Un giovinotto; stracciato come un la- 

dro, eta‘attaccato alla vita più di tutti. 

Si contorceva, contorcendosi le mani, 

ed emetteva gemiti che facevano rab- 

brividire. 

« L’ eccitamento divenne «massimo 

quando trovammò! ‘trai moi un ferito. 

Egli mise cin tuttiule convulsioni. Il 

povero ‘vecchio. sil'strascinava!. colle 

mani sul ventre; e lasciava sul Suo pas- 
saggio striscie di sangue. La sua. fac» 

cia era di cera. Diceva, in voce fioca, 

che moriva, ‘che. per lui la era finita. 

Poi si aggruppava su sè stesso come 

quando si è lacerati «dai dolori spasmo- 

dici. Era una ;scena che. fendeva il 

cuore: A ogni momento sembrava che 

l’anima stesse per abbandonarlo, Fece 

un altro sforzo, si strascinò addosso al 
sedile dol Padre Provinciale, 6 vi ri» 

mase fino. a quando lo portarono all’o- 
spedale, ove morì. nella: stessa sera. 

Guardate; non siamo riusciti ancora-® 
far. sparire completamente le ‘macchie 
del sangue che ha perduto. Padre Au- 
relio,.-— ‘uomo d’ impeti generosi; — 
dinanzi l’atteggiamento dei soldati che 
stavano per far fuoco, non seppe più 
trattenersi. Egli si gettò ail piedi del- 
l’ ufficiale, che ‘pareva indeciso .sé or- 
dinareil fuoco ‘0 il-pied’armi 

« — Perdoni ai poveretti innocenti; 
e mì uccida. 

< E ficeva' l'atto di stracciarsi colle 

mani convulsé il ‘panno del saio, come 
per scoprirsi il petto. 

Padre Teodosio tirò ‘il fiato, colle 

guance accese, e io lo interrappi. 
— In che luogo; Padre; era’ stato 

ferito il vecchio ?.... 

Il vicario, dopo avermi fatto vedere 
‘dove il ‘vecchio’ era andato è finire, 
apersé l’uscio che mette nell’ edificio 
rustico, e mi condusse nel « coretto; + 

il quale è a sinistra del passaggio. 

<«— Vedete, — mi' disse, additan- 
domi l’inginocchiatoio di una persona 

sola.\— ‘Esso. era come. adesso, a un 
metro dalla finestra. Il vecchio Lera 
inginocchiato. Vedete la chiazza della 
malta. fresca. che. ha tappato il.buco: 
sotto la finestra ?..Il proiettile passò at- 

traverso il: corpo del mendicante e ruppe 

il muro. 

Quando la. tensione dei nervi della 

folla, che credeva di morire fucilata, 
stava per terminare in una catastrofe; 

il Padre vicario mi narrò che il te- 

nente che lo aveva scaraventato al di 
là della breccia divenne il più saggio 

i degli ufficiali nel convento. Egli entrò. 

nella chiesa un'altro uomo, Forse èrw 
|, rinsennato. 

I fucili spianati verso la gente che 
implorava misericordia lo fecero “alti> 
bire e comandò subito il pied’ arm, Pai 
recchi soldati non vollero ‘ubbidire: Essi 
volevano far fuoco. 
— Abbassate le armil — gridò pre» 

sentando loro la rivoltella, — Rico- 
noscete in. me il vostro ufficiale, 
Pied' arm! 

Allora fu una commozione generale, 

Padri, . frati laici, poveri e doùne, 
scoppiarono nei ringraziamenti, cui bat- 

;timani, col bravo, signor ufficiale! Gli 
tendevan le mani giunte e lo scongiu* 

ravano a salvarli, perchè erano inno: 

centi, Non era ancora entrata in loto 
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la speranza, che _ 
del quale tutti @ioita 
indelebile, So | 

tano, bucò Un capi 
SA 

ricordo 

speranza che A 
una furia. È 

— Che cosa "— 

dati. — Puntate l' 8g 
E i soldati si rimisero nella posizione 

di prima, Qualche, minutò' ‘dopo fece 
uscire frati»0 pitocchi, a due.a due, 

tra i soldati, per avviarli, dal portico 
del cortile, al palazzo della prefettura. 

Mentre il capitano faceva sfilare i 
prigionieri, entrò un alto ufficiale d' ar- 

tiglieria a dirgli: 

— Bravo capitano, avete compiuto 

una brillante operazione! 

E sappiamo; che uno di quegli of- 
ficiali, un mantovano, ebbe 450 lire 
di premio! 

La famosa questione morta 6 sepolta 

Nel numero del 20 corrente un gior- 

nale liberalissimo di Napoli, il. Paese, 
pubblicava un ‘articolo di fondo, da 

cui togliamo le linee seguenti, che 

dedichiamo alla cara stampa liberale 
udinese, per cui il Papa è l'eterno ne- 

mico d’ Italia : 

« La esautorazione del Pontefice sol- 

levò grida di indignazione da una 

parte, di gioia dall'altra. Ma è un fatto 
che dessa tiene. il: mondo in. grave 
perturbazione. E questa perturbazione 

non cesserà se non quando: veggasi il 

Papa -assiso effettivamente sul soglio 
de’ suoi predecessori, con tutte le pre- 

rogative che gli competono; e quel 
giorno segnalerà il. trionfo della forza 

morale, che: ‘sola può e deve governare 

il mondo. 

<« Ed io sono convinto, ;e- vorrei che 

altri si convincessero, che. ciò sia per 
ottenersi senza scindere Roma dal 

Regno d’Italia; perchè, quanto più 

vicino ‘al. Papa sarà il Monarca e la 
sede del ‘suo governo, tanto; più. age- 

vole sarà al Pontefice la ricostituzione 
politica della Santa Sede in armonia 

coi due poteri. E. ciò a tre. semplici 
condizioni. Prima : che il Sommo Pon- 

tefico ‘sia difronte al Regno d’ Italia 

reintegrato nella sua piena e indipen- 

dente ‘personalità: sovrana; con relativo 
convenevole appanaggio, è il Re d’I- 

talia si trovi di fronte a Lui nei me- 

desimi rapporti che intercedevano fra 
Lui ed il Re di Sardegna, ed inter- 
cedono fra Lui ed i Sovrani di esteri 

Stati. — Seconda: che il Sommo Pon- 
tefice, salvi e riservati per ogni fu- 

turo evento i diritti della Santa 
Sede sopra Roma e sue provincie, 
riconosca per vie di fatto la costitu- 
zione del Regno d’Italia, come per 
via di fatto riconobbe e riconosce le 
fasi politiche di ogni altra Nazione, 
— Terza: che a salvaguardia delle 

relazioni internazionali. del Sommo 

Pontefice sia decretata, e da tutti gli 

Stati concordemente garantita, la neu- 

tralizzazione di Roma e suo libero ac- 
cesso. » 

Uan italianissimo 

La liberale Arena di Verona ha da 
Roma : 

< Gran parte dei tracolli di Borsa 
dei giorni scorsi è dovuto alla manovra 
di due gruppi di affaristi, l'uno ‘ope- 
rante al rialzo e l’altro al ribasso. 

« Capo di questo secondo gruppo 
è un noto banchiere deputato, che ebbe 
parte in tutti i processi bancari, co- 

minciando da quello della Banca Ro- 

mana. 
<Il suo gruppo. costituisce la vera 

Banda nera, che ha. sulla coscienza 
tutte le ruine bancarie dell’ Italia, ma 

che tuttavia è lasciato tranquillo da 
chi potrebbe smascherarlo, per le. forti 

aderenze. che esso ha nel mondo po- 
litico, » 

E la morale? Si sa: abbasso i.,.. cle- 
Sa nemici della.... patria | 

a Massoneria e Savonarola 

Scrivono da Bom ab Avvenire di 
Bologna: 

E’ passato inosservato un fatto sem- 

luogo a molte riflessioni, 

Non appena sorse in Italia un Co- 
mitato Cattolico. per le onoranze e Gi- 

rolamo Savonarola, non mancarono le ‘ 

proteste dei soliti arrabbiati anticleri» 

RITA RECTO MII IZ I RE 

cali, proteste che ebbero un’ eco nella 
StampaÈ giudaicomassonica, la quale’ 
fmon si stancò. mai di ripetere \che 

‘austero frate no ci =ppafifeno vesta 
SÒ cattolici). 

| degli organi (del ghetto poi tutto ad 
|uri.tratto cessò, e sapete perchè? 

La ragione viene data dalla Rivista 

della Massoneria italiana, — una pub- 

blicazione ‘abbastanza ‘sconosciuta pei 

profani... poco furbi, — nelsuo ultimo 
fascicolo. 

« Fra Girolamo Savonarola (dice) 

ebbe in cima ai suoi pensieri il trionfo 
della religione cattolica, e..tutto. ad 

essa éra pronto « sacrificare; perciò 

non cî appartiene. » 

Bastarono queste. poche righe per 
far tacere tutta la, stampa. massonica, 
la quale non vede e non. riconosco 

altro che la parola del gran maestro 
Nathan, 

Ma il fatto non finisce qui, 

Saprete certo che a Ferrara esisteva 
una loggia dal titolo: Gerolamo Savo- 

narola. Ora, i Venerabili: in una te- 

nuta, hanno deliberato all’ unanimità 

di abbandonare il medesimo titolo di 
stintivo, « come non atto a simboleg- 
giare gli ideali e le. aspirazioni della 

Massoneria. ». Dovendosi provvedere 
poi per la scelta di un nuovo. titolo, 

la Loggia, su proposta di due fratelli: 

ha deliberato di adottare quello di 

Felice Foresti. 

Al postutto, Fra Girolamo -Savona- 
rola può, dichiararsi. soddisfatto. 

LA CONFERENZA PEL DISARMO 

Un dispaccio dell’ ebraica: Agenzia 

Stefani, da ‘Berlino; che abbiam rife- 
rito, annunciava l’altro . giorno quanto 
segue: 

« La Vossische Zeitung pubblica un 
dispaccio dell’ uditore alla! Nunziatura 
di Monaco di Baviera, ‘che dichiara 

infondata la notizia, secondo la: quale 

nei circoli di quella: Nunziatura sì sa- 

rebbe ritenuto che avessero avuto luogo 

dei negoziati tra Pietroburgo e.il Va- 

ticano' per 'l’invito al. Papa alla Con-: 
ferenza di Aja. » 

In: tutti questi: preparativi della 
Conferenza: pel disarmo; per: .la mas 

sima ‘parte ‘dei giornali liberali italiani 
pare che vi sia d’importarnte una cosa 
sola: l'invito al Papa. Nessuna idea, 
nessun. progetto, nessuno studio. serio, 

sanno esporre sul gravissimo tema; 

ciò che li interessa è il Papa. 

Da parecchi mesi non fanno che 
dar notizie, commentarle astiosamente; 

smentirle, ripetere le cose smentite, 

ricommentarle,.smentirle di nuovo. E' 
un piacere a vederli, tanto. sono buffi, 
Tutta la loro felicità la trovano al. 
lorchè qualche giornale straniero viene 

ad aiutarli con. particolari nuovi. sul- 
l’ invito o non ‘invito al Papa; vi si 
gettano ‘sopra come mastini affamati. 

‘Poco importa se poi tali. particolari 
risultano affatto cervellotici, come que- 

sta volta. L'importante si è di parlare 

dell’ intervento , papale, per. impedirlo 
se è possibile, e per cantare poi in 
tutti i toni il fiasco del Vaticano. Che 
miseria intellettuale ! 

Su e giù per l’Italia. 

Seduta tempestosa nel Consiglio 
comunale di Catania — Ieri l’altro” 

la seduta del Consiglio ‘comunale di 

Catania fu tempestosissima. Si discu- 
teva la questione daziaria. Il consi- 

gliéré De Felice Giuffrida  reclamò 
provvedimenti ‘energici, in seguito alla 

recente sentenza del ‘Tribunale che 

condannava diversi impiegati per frode. 
Il sindaco Sapuppo voleva che si la- 

sciasse all’ amministrazione di provve- 
dere. De Felice replicò, ed il sindaco 
gli tolse la parola e sospese tre ‘volte 

la seduta. De Felice apostrofò il sin- 
daco, che Tèplicò vivacemente: T con- 
siglieri abbandonarono i loro posti; il 

pubblico applaudiva, fischiava ed'ur- 
lava. De Felice gridava essere 1’ am- 

ministrazione d'accordo coi contrab-< 
bandierî. Tornata la calma, si votò un 

| sussidio ‘di ‘2000 lire come contributo 

! alle feste per la venuta dei giornalisti, 

plic» per sè stesso, ma che può dar | Mons, Nazari a Treviglio. — Mar- 
‘ tedi sera giunse a Treviglio, prove 
niente da Milano e accompagnato da 
un suo nipote prete, monsignor Nazari, 
Tre. sacerdoti del clero. trevigliese 

: erano ad attenderlo, In vettura chiusa 

La prosa più o. ‘neno Ibtfibotipata 

si recò direttamente alla casa parroc- 

messa, | 

Por v emissione degli spezzati. 
‘— Essendo stati messi in circolazione 

' quaranta milioni di spezzati d’ar- 
gento, le tesoreria hanno ritirato per 

circa 20. milioni di buoni di cassa. 

L’ emissione degli spezzati continuerà 
ad aver luogo gradatamente, cioè in 

ragione di venti milioni al mese, e.ciò 
per dar tempo ai buoni da una e (due 

lire di rientrare nelle casse dello Stato. 

La commedia Acciarito. — Il giu- 

dice ‘istruttore incaricato 'del' ‘processo 
contro i ‘presunti complici di Acciarito 

ha interrogato il padre di questo, e 
quindi nuovamente il: prigioniero, il 

quale continua a'tenere ‘un ‘contegno 

equivoco. Un giorno fa pretese rive- 

lazioni; ed''un’ altro smentisce!. tutto. 

commedia, per ritardare il: suo ritorio 

al‘bagno divSanto Stefano. I presunti 
complici*molto ‘probabilmente: saranno 

rilasciati in libertà. 

La neve negli Abruzzi. — Si'ha 

da Aquila, 29: Il treno ‘sulla linea 

Avezzano Sulmona non è passato. La 
neve fra Pescina e Collarmele'ha rag- 

giunto l'altezza di ‘oltre ‘un metro è 

e mezzo, In conseguenza di ‘ciò, ‘il 
treno che doveva proseguire per Ca- 
stellatnare Adriatico si è fermato‘a 
Sulmona, con circa due ore di ritardo: 

Zibaldone estero. 

ste si.dovea:varare, nell’Arsenale, del 

:Lloyd, il grande. piroscafo» Arciduca 
Francesco: Ferdinando; destinato al ser- 

vizio della linea Indo-Cinese,  Moltis. 
simi invitati. Il vescovo» Mons. Sterk 
benedisse la nave, Seguì quindi, lì ope» 
razione del ‘togliere puntelli. Madrina 

quale, pronunciato un breve discorso 
in risposta;\a. quello del.presidente.del 

Lloyd, barone Lalchberg, premette il 

bottone: elettrico. La, tradizionale. bot- 

itiglia dissciampagna si ruppe : contro 

il fianco «soltanto. al. terzo . colpo. Si 

fecero quindi le altre operazioni, Dopo 
l’ultima spinta cogli argani, il piro- 

scafo; liberato da tutti i sostegni, co- 

minciò. « muoversi, Ma; allorchè la 

la spinta sembrava tale la doverla far 
immergere nelle onde, la nave:si.ar- 

restò di:botto, sprigionando pel forte 
attrito scintille e. fumo, mentre. una 
sola pala dell’ elica 6 la base dell’ asta 
di poppa toccava. il mare. Si. diede 

mano «alle. pompe,.i per. spegnere, il 

inutilmente, di far discendere in acqua 
il piroscafo. Ora si tenterà di varare 
la nave-col mezzo di rimorchiatori, Si 

dubita che le abbondanti nevicate degli 

scorsi! giorni, ingrossando le travi del- 
l’invosatura; abbiano creato l’ ostacolo 

che impedì al-piroscafo di scivolare 
con moto uniformemente. accelerato 

nel mare Un caso consimile si.-verificò 

pel varo del Pandora, che si arrestò 
pure sullo scalo, @:che scese soltanto 
qualche. giorno dopo. |. 

Rissa tra inglesi e francesi. — 
'Un telegramma da Nizza! alla Patrie 
“annuncia avvenuta una grave rissa fra 

i marinai dell’ incrociatore inglese Ve- 

nus e i marinai della corazzata fran- 
cose Brennus. Gli inglesi ‘gridavano: 
« Fascioda ! Fascioda!» Mancano i des 
ticolari. 

Telegrafia senza :fili. — Si ha da 
Londra, 295 Tutta la ‘stampa esprime 

nazionale Marconi, ‘che ieri diresse. il 

primo esperimento della telegrafia senza 

fili'attraverso: ‘il ‘canale; da-Dower al 

villaggio francese di Wimreux. Ieri 
sultato' è ‘stato ‘splendido. cIl Times, il 

diretto ‘alla ‘stampa ‘trasmesso - attra- 

’ verso il canale; col mezzo ‘della nuova 
‘telegrafia; dice ‘che il messaggio rice» 

vuto è chiaro. come quello'!che: si ri. 

ceve col ‘vecchio metodo dei fili, 

Gli americani a Manilla. — Si ha 
da Nuova York che si teme ché la 

‘censura alteri le notizie di Manilla, 
sfavorevoli per gli americani, Il New: 
York-Herald descrive la situazione degli 
americani nelle Filippine comé sor: 

i filippini acquistano simpatie in tuttà 

‘ l'America. Le cifre ufficiali delle per- 

‘dite degli americani nelle Filippine 

| dal 4 febbraio sarebbero di 157 morti 

‘chiale, Ieri celebrò! Li ora consueta la 

‘ungarico a Zanzibar, 
‘mente ammalato. 

Si ritiene che egli* reciti suna. vera: 

Un-varo mancato — Ieri a. Trie- 

della mave'.fu lar :contessa»:Goess,..la. 

‘principio d’incendio, e si cercò, [ma | 

ammirazione per'il:mostro ‘giovane con. . 

quale pubblica» il primo. telegramma; 

prendente e' penosa, Per il loro valore 

e 864 feriti. Ma credesi che siano as- 

‘sai di’ più. Dicesi che Mac Kinley 
chiederà 35 mila volontari per le Fi- 
lippine. | 

Console ammalato. — Il viaggia- 
tore africano Baumann, console austro- 

trovasi. grave- 

Li-Hung- Ciang al Si, —-«Il 

Times ha da Pechino che il famoso 

Li-Hung-Ciang,, caduto ùltimamente 

in disgrazia, è arrivato a Pechino. Si 

dice che egli tornerà al potere, come 

membro dello Tsung-li-Yamen. — Li- 

Hung-Ciang è il più autorevole uomo 
di Stato cinese, Ricordiamo che due 

anni addietro*fece un viaggio in Eu- 

ropa, menando pel.naso i diplomatici, 

Dalla Regione 

Rovigo 
28 marzo. 

Dissesto clamoroso. — La nostra 
città, ed anche la nostra provincia, son 
molto impressionate per un fatto piut- 
tosto grave. 

Il comm. Minelli Tullio, ‘il factotum 
della regione, ha ‘dinnanzi a sè'un 

abisso. La sua ‘azienda ‘corta, su L.70 
mila di ‘attivo, un passivo di L. 280 
mila. Egli, l’ ispiratore ‘delle Banche 
popolari, ‘ha'‘già ‘grossi’ debiti con! 
queste. 

Non’ si può negare ‘è quest’ uomo, 

ora liquidato, un grande amore per. 
‘quello’ che ‘era bere, ‘ma giova ricor- 

dare il suo modo di voler fare' della 

politica per ogni dove. ‘Egli era il 
capo dei nostri liberali moderati. 

— E' sì che un suo collega a Belluno, 

due anni fa, ebbe'la' sorte stessa, se non 

peggiore ! O) arri non' imparare dagli 
altri ? 

Dalla Provimiola 

Ringraziamento. 

Il fratello Giuseppe Filippi, santeso 
del Duomo, assieme .alla sorella Luigia, 

profondamente addolorati per la per- 

dita dell’amata: loro. Giuditta, morta i] 

giorno 25 marzo, coi:conforti religiosi; 

rispettosamerite ringraziano. 1’ Illustris- 
simo -R.mo: Mons. Tessitori, Canonico 

Custode; il M. R. D. Luigi Mistruzzi, 

Sacrestano, ‘il Reverendo Clero e. Man- 
sionari del Duomo; e tutti quei pietosi 
i quali.in. diversi! modi concorsero a 

rendere. solenni i funerali! della. cara | 

estinta. 

Chiedono: scusa del: ritardo ed assi- 

curano che,.conserveranno perenne ri- 

cordo della testimonianza avuta della 

loro ‘carità. 

Cividale, 29 marzo 1899. 

Fae.lis. 
X 29. marzo. 

Racchiuso, siegola frazione ; della 

parrocchia. di Attimis, situata tra i 
monti; è modello a molti. altri per vi- 
vezza di fede ed affetto alla Religione. 

Martedì p. p.run allegro. scampanio 

significava ai villaggi limitrofi che in 
questo. paesello. c'era qualche festa 
solenne. Difatti quella buona gente 
accorsa in. massa,, scavava le fonda- 

mente; di una. nuova, Chiesa. Ciò che 
qualche anno fa si credeva impossibile 

oggi e un. fatto compiuto. Lo zelo e 
l’attività del cappellano, D. Faustino 
Piazza ha fatto trionfare di tutte le 

difficoltà, Ho visto il disegno, opera 
dell’ egregio quanto modesto. artista 

udinese Enrico Gorgacini. E’ di stile 

bizantino, e per il gusto e la maniera 
con cui fu trattato dimostra di aver a 

diventare un vero capo d’arte. La 
nuova Chiesa misura metri 32 in lun- 

ghezza, ed è ad una sola ‘navata, con 

due cappelle laterali, che formano la 

_oroce. 
‘Se si pensa che la popolazione di 

Racchiuso ascendo a poche centinaia 

di anime, ben sì può dire cho ha del 

bel coraggio. 
' Animo, 0 buona è brave gente, non 

infatuata dalle idee del giorno I animo, 
caro D. Faustino! I primi col danaro 

| e coll’opera, il secondo collo zelo e 
coll’attività, date compimento a questo 
lavoro, ché tanto vi onòra, perchè il 
più bello che possa fare un popolo 
cristiano. i ql. 

Colloredo, di .Montalb. 
"RO marzo, 

Furto ‘Il signor Luigi Dal Bè 
si vide rubati dalla ‘cantina vari ‘arti. i 
coli commestibili, per la somma di‘ 

‘hiré 800 circa, Il più della foba rubata 7 S, Daniele, — Dal I Aprile @l 60 

‘color verde 

era carne suina macellata. Egli non 

ha sospetti, quindi in niente può aiu- 
tare la giustizia. 

Cronaca Cittadina 
DIARIO SACRO 

Venerdì Si 31 ‘marzo — s. Balbina' v. 
— Pio esercizio delle 3 ore d’agonia di 
N. S. G. C. alla Chiesa dell’ Ospitale. 

Fiere è mercati della Provinoîa 
Venerdì 31 marzo.—. Tarcento. 

Personale giudiziario. — 
Dal Conti, vice-cancelliere alla pretura 

di San Daniele nel Friuli, è tramu- 

tato a Dolo; Dellacella, idem a Con- 

selve; è tramutato a San Daniele nel 
Friuli. 

Onestà di stampa! — Il Friuli 
parla d’un prete Pontini di Bologna, 

condannato per furti e truffa, E noi 
siamo i primi a dire che la condanna 

sta benissimo ad uno che calpesta i 

suoi doveri di ministro di Dio e dà 

grave ‘scandalo. Il Friuli v’aggiunge 

poi delle tristizie all’ ‘indirizzo del Cit-.! 
tadino' Italiano; svisando: al ‘solito le 

cose; tacendo quel che ne forma la 

} sostanza: e caratteristica, e vaticinando 

che noi diremo che «il Tribunale di 

Bologna non è stato oggettivo. » | Ca- 
pirà il Friuli che noi siamo disposti a 
seguirlo in qualunque seria e leale po- 
lemica, ma non nei giocherelli da pim- 

pirimpino. Il Friuli, poi, sa benissimo 

che iper esortare al bene èd alla morale 

sì ‘il clero che-il popolo, — entro l’or- 

bita nostra, — non'abbiamo aspettato 

d’èssere: esortati».da un Santo Padre 
pari suo: 

Il noto Fungo; se era fracido già il 
primo giorno, quest'oggi, dopo una set- 
timana, esala tutto quel che un simile 

essere può esalare. E tanto basti. 
Il Giornale di Udine si guarda bone 

dall’accennare che le dichiarazioni at- - 

tribuite dal Figaro al Card. Parocchi, 

— e che esso ‘Giornale ‘ha riportate 
ieri comé ‘autentiche, — sono ‘insussi- 
steriti, secondo ché avevam. fatto no»? 

itare anche ieri, 

Saggio di sinnastica; = Ier- 

sera,.nella sala/della Palestra, si diede 
un (saggio di ginnastica e scherma per 
gli allievi e le allieve, e peri.soci. 

E’ stato. un trattenimento» interes 
sante, per la precisione dei singoli 

movimenti in'ogni esercizio eseguito. 

Il maestro Dal Dan può esser con- 
tento della piena ed apertà approva- 

Zione di quanti ‘ebbero a presenziare. 

Stonò, veramente; anche a giudizio 

di molti, il vedere le bambine dedi- 

cate a certi esercizi poco! confacenti, 
specialmente alla salita delle pertiche 
fisse. 

Noi non approviamo ciò; del resto 
passi... « la volontà del paese. » 

: Fanciullezza disgraziata. 
La famiglia di Nicolò Pravisani, che 

abita in Gervasutta N. 26, dietro il 
Lazzaretto, è addolorata per una grave 

disgrazia. Un suo bambino di 23 mesi, 
a nome Canzio, è morto di asfissia, 
per annegamento, come risulta dal 
‘certificato medico. 

Egli verso le dieci di stamattina 

avea voluto seguire la. propria madre, 
che si recava a ripulire utensili di 
rame nel roiello vicino alla casa e che |. 

contiene. acqua per l’ altezza di 80. |, 
centimetri. 

La madre, ritornando, lo/chiamava 
perchè lo seguisse; un passo inconsulto 
lo deve aver precipitato entro l’ acqua. 
Con. gran sollecitudine accorreva la . 
‘mamma udito il tonfo del bambino, 0 

chiamava disperatamente in aiuto, Ve- 

nuto di furia tal Canciani Agostino, 

di Pietro, d’ anni 23, traeva dall’ acqua 

il piccino, che ancora viveva, ma che 
moriva dopo alcuni minuti. Si è recato 

sopraluogo l’ egregio delegato Mi 

Giuseppe Birri, 

. I Monte di Pietà di Udine, ||. 
fa noto che durante;il mese: di aprile 
possono essere rinnovati 

fatti a tutto 

i bollettini 

giugno 

1597. 
L’ avviso 10 ottobre 1898, a mano il 

di tutti î sindaci e. parroci della Pros 

vincia, riportato nei n.i 1 e 29 gennai9,il? 
a. c. dell’ Amico del contadino; contien® 
l'indicazione dei pegni che andrann9e! 
venduti ad. ogni singola vendita, . 

Col .1..aprile p. vi l'orario suli) | 
servizio del pubblico,ò dalle.8 alle 
14.112 (2.172.pom.) 

Tramvia a vapore vare”)
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ottobre an!rà in vigore il ‘seguente 
orario estivo > 20 

Partenza da Udine P. G. ore 8 20 
— 11.40 — 15.15 — 18 25.0 Arrivo 

a S. Daniele ore 9.40 —. 13: 16.35 

4965 a” "ano: 
Parienza da S. Daniele ore 6 55, — 

11.10% #4093.55 1810. Arrivo a 
Udine P. G. ore 809 - 12.24 — 15.09 
— 19.24 

Si porta pure a conocenza del pub- 
blico che nei giorni dì Domenica 2 e 
Lunedì 3 aprile, in occasione delle fe- 
ste pasquali, saranno àttivati, col se- 
guente orario, i treni speciali festivi: 

Partenza da Udine P. G. ore 20— 
Arrivo a S. Daniele ore 21.20; 
tenza da S. Daniele ore 2020 ar 
a Udine P. G. ore 21 40. 

In Tribunale. — Condannato 
per truffa. — Manzocco Giuseppe, di 
Tricesimo, imputato di truffa, venne 
condaunato a mesi otto di reclusione, 
di cui sette di segregazione cellulare, 
ed a lire 160 di multa. La sua moglie, 
Di Menate Ermenegilda, imputata, 
venne assolta, 

Bilancio annuale della Cassa prestiti 
S. Giuseppe di Gemona 

(Società cooperativa in nome collettivo) 

i Anno 1898, 

par- 

rivo 

PARTE I° 
MOVIMENTO DI CASSA 

Entrata L. 59.403.13 
RR REI E 

Uscita L. 58.996.85 
Denaro in cassa al 31 di- 

cembre 1898 » 406.28 

Somma a pareggio L. 59.403.13 

i PARTE II: 
CONTO PROFITTI E SPESE 

Profitti 

ociali La Que 
n sui prest. ai soci » 1.082.10 

» » depositi » 45,84 

Vendita di N. B libretti  » 1.50 
Valore dei 12 lib. acquistati » 2.76 

Totale entrata L. 1.141,20 
ae] 

Spese 
Spese d’amministrazione L. 28,95 

> — peracquisto n, 12 lib.» 2.76 
Inter. pass. sui depos. vari » © 729,37 
Valore dei 5:libretti venduti + 1.15 

Totale uscita Li © ‘762.23 
Utile > i 378.97 

A 

| PARTE II 
SITUAZIONE MENSILE AL 31 DICEMBRE Î9$98, 

Attivo Flag 
Numerario in cassa 
Conti corr. attivi (capit. e 

interessi) © » 

L. 406.28 

N. 8 Azioni di: 2005 
Mobili » 

Totale attivo 129.348,97 
ERRE CREARE 

i Passivo 

Fondo di riserva L22040 
Depos. vari (capit. ed inter.) » 21,427.31 
Dter. non matur, sui prest. » 246:90 
ondi speciali. div 175,39 

Totale..passivo..Lu..21.970,— Utile del Presente esercizio » 878.97 

Somma a pareggio L. 22.348,97 
Si dichiara il presente bilancio con- orme a verità, 

Il Presidente 
D. FRANCESCO ELIA 

I Consiglieri DE I Sindaci. 
s oUigi Venturini “© D, G. Copetti Cesure Gurisatti P. Ant. Sbaiz uigi Plamia . Seb. Della Marina 

bang bositato alla Cancelleria del ‘îMri- 
Te 1899 eq inseritto ai numeri 

Reg, Società e 149 Volume XVII documenti. 

Il v. Cancelliere 
G. RamonDI, 

[n 

| Taccuino, del Pubblico 
a pposizione-Hiera a Cividale. — 

CORCOrA, “i Veneta; per favorire il 
Fiera di el pubblico alla Esposizione- 
luogo a oba acquavite che» avrà 
aprile p, tp] Rei giorni 2, 3 e 4 
Stessì venga è disposto che nei giorni 
ciale di fa *ffettuato un treno spe- 
CON partenz w a Cividale per Udine; 
meridiane, RR LI alle 11 po- 

& Stazione i d Aa; Fata a distribuire, sia è poi autoriz 
Aprile, &nche Nei 

Giorni B e 4 ibi 

| bolimento della memoria. Concistoro 

4.681,98 , 
Prestiti ai soci su cambiali » 17.039.00 | 

| d’armata, di stanza a Milano; tenente 

{Italia il petrolio, diventato ormai arti» 
‘| colo di prima necessità, si ha pagare 

P. di Udine il giorno 18%} 

‘tanto chiasso per l’'ottanténnio di Bi.) 
0 a Udine alle 11,81, | 

treechè nel giorno ‘|> 

glietti di \andata-ritorna’ *oestivi per 
Cividale, valevoli per. effettùaro il'‘ri. 
torno anche colla corsa Speciale! ‘s0- 
praindicata. 

“orriere commerciale 
RIT II 

Mercato odierno 5 
al quintale Frumento (fuori p.) da L. 24.25 a 24,75 

Segala » > 18.75 » 19,50 
Avena (fuori piazza e 

schiava di dazio =» 19,50 >» 21 

Granoturco L. 12.— a 13.— 
Cinquantino » ll. >» 12.— 
Sorgorosso > 6.50» 7. 

Semente di erba spagna ‘a lire 75; 
80, 85,190;*95, 100, ‘120, 130, 160. 

Trifoglio-a'lire 90, 100, 105.‘ 
Altissima a lire 55, 

Uova (alla dozzina) è» 110,66)» (0.72 
Burro da L. 1:90 a 2.20 

LISRI VENDISILI 
al nostro Ufficio di Redazione 

@segneri. T.Cristiano istruito! nella; 
sua legge; ragionamenti; in 8, L. 8.1— 

Il divoto di Maria istruito ne' motivi e 
nei mezzi che lo conducono a’ ben ser- 
virla ; in-16 L. —.80 

Il parroco, il confessore ‘e il penitente 
istruiti, in-8 L. 2.— iv j 

L’incredulo senza scusa, dovesi dimostra 
che non può non conoscere la vera Reli- 
gione;;.in-8 L: 12,50 

ditazioni per tutti i giorni dell’‘anno per 
chi desidera attendere all’orazione; in-8 
L. 5. ha 

Panegirici sacri; in-8 L. 2,— 
Prediche fatte nel Palazzo Apostolico 

in-8 L. 1 

Quaresimale ; L. 8,25 
— coll’ analisi del Malmusi L. 4.— 

Informazioni particolari 
del « Cittadino ?taliano » 

Roma, 80. — Qualche giornale ha 
misteriosamente annunciato un fidan- 
zamento del Conte di Torino, ma la 
notizia viene smentita, 

— Smentite ègualmente le nuove 
dicerie di ricaduta.--del Papa;..-d’inde- 

fu rinviato, ma per scrupolosa precau- 
zione da parte dei medici. 
—Re Umberto, il Governo; il Se-. 

nato, e la Camera dei deputati si fa- 
ranno rappresentare alla commemora, 
zione ‘cinquantenaria lle dieci. gior- 
nate di Brescia, Rappresentante ‘del 
monarca sarà -il. successore di. Bava 
Beccaris nel ‘comando del 3.° corpo 

generale Annibale Ferrero. 
_# Si attribuisce al governo l”inten- 

zione di far firmare a re Umberto ir 
Cagliari l’amnistià od un largo indulto 
pei condannati politici. Tale notizia 
non ha fondamento, 
— ll vostro deputato Gitardini ha 

presentato alla presidenza della Camera 
la seguente opportunissima interpel- 
lanza: «Il sottoscritto chiede al mini- 
stro delle finanze se, di fronte alla 
progressiva. diminuzione ..del prezzo 
della.luce- elettrica e del gaz:non creda 
equo ed utile proporre la diminuzione 
del dazio d'importazione : sùl petrolio, 
di qualsiasi ‘provenienza. » Mentre in 

70 coffitesimi ed anche più, in Germa- 
nia costa dai 20 ai 29 centesimi, nella 
Svizzera dai 15 ai 18, : 

—. Oggi re Umberto riceverà il sin- 
daco Catenazzi di Como, e i presidenti 
della Camera di Commercio e del Co- 
mitato dell’ Esposizione Voltaica di 
quella città. 

Berlino, 30 (h.) — Domani il gran 
cancelliere principe Hohenlohe compie 
l’anno 80°. Egli si è recato a Baden 
per festeggiare colà questa: (data. Si 
persiste a dire che in tal occasione 
egli sarà, per sua domanda; collocato | 
a riposo, succedendogli Radolin amba- 
sciatoré è (Piétroburgo: Non eredo «che! 
ciò sia per avvenire. Si è curiosi di 
vedere che distinzioni gli darà l'im. 
peratore, il quale nel 1895 avea fatto 

smarek, ricorrente il 1° aprile, 

MISENA 

Manna dell'anima, ovvero serie di me- 

IL CITTADINO | | | TATTANO?) . II e Ico cr 
Praga, 30 (b.) — Il yescovo ; Mon- 

signo Zialka, ché ifu colpito: ‘alcuni 
giorni‘addietro da apoplessia nel céle- 
brar..messa;..sta. molto meglio, e. si 
spera in una guarigione, 

iran] 
v 

CE a xe E USCITO ®, 
lo Stato personale del Clero 
della Città ed Arcidiocesi di 
Udine per l’anno 1899, opu- 
scolo di pag. 120; vendibile alla Li- 
breria del Patronato a L. 4 la copia. 

Le ordinazioni per posta si dovranno 
fare con cartolina vaglia di lire 4.10. 

[spacci Stefani è particolan 
Servizio dirette. del ‘ CITTADINO ITALIANO ) 

Ltcartcmeeeti 

Nigra non è dimissionario 
Vienna; 29% Lar Politische 

Correspondena. sì dichiara ‘autoriz= 
zata da Nigra a smentire come as- 
solutamente: infondata la "vece che 

J. @gli. avrebbe insistentemente chiesto 
le sue dimissioni. 

Nell’ isola di Creta 
La ‘Canea, 2), — Le quattro po- 

terze consegnarorio al principe Gior- 
gio una Nota cirea i risultati del- 
\’ esame sulla costitnzione del'’isola, 
fatto a Roma dagli. 
«Russia, Inghilterra e Francia, sotto 
la» presidenza di Canevaro: 

Costantinopoli, 29. — Il sultano 

sentanti alta conferenza» pel. disarmo, 
Nuri bey, Abdullah pascià, Mehemed 
pascià. Sagl» diè Horo! sistrazione di 
acconsentire ad un parziale disarmo 
della Turchia, ma di non impegnarsi 
al mantenimento della pace se non a patto che l'isola di Creta, sotto 
garanzia delle Potenze, venga man- 
tenuta al dominio turco, pur avendo 
un governo autonomo. 

‘La Cina Stringe i pugni 
Pietroburgo, 29. — Le’ Novosti 

hanno da Pechino che il Consiglio 
dei ministri, presieduto dall’ impera- 
trice, ha deciso di non fare p'ù al- 
cuna concessione di territorio=cinese 

| alle potenze europee, Quindi si darà 
risposta negativa alle dimànde del- 
l’Italia © della Danimarca. 

Nelle Filippine, 
New-York, 29. — Il New York 

Herald-ha da Manilla: GI insorti 
trasportarono la capita'e da Maldos 
‘San Ferdinando. Il generale Mac- Arthur trovasi ad 8 miglia da Ma- 
lolos. (Vedi anche Zibaldone estero) 

I tedeschi nel Marocco 
Tangeri, 29. — Il Governo ha 

deliberato d’accogliere i reclami dei residenti tedeschi. 
La Conferenza pel disarmo 

Vienna, 29. — 11 Fremdenblati 
annunzia ; che il primo Capo-sezione 
al ministero: degli esteri Weisersheimb 
e-ilaministro Akja Ckoeiesangi come 
secondo delevato, rappresenteranno 
l'Austria-Ungheria alla conferenza pel disarmo. Il Fremdemblatt sog- giunge che Ja scelta di W.isershivimb 
prova quale importanza)’ Atistria:' 
Ungheria annetta alla discussivne 
sollevata dalla proposta dello Czar. 

— Berlino, 29. — I delegati della 
Germania alla Conferenza dell'A ja! 
saranno l'ambasciatore Miinster, ‘i 
professori dell’ Università Stengel e 
Zozo, e un ufficiale superiore del- 
l’esercito e della marina, 

Droeyfuseide 

Parigi, 29. — Secondo | Zeho 
de Paris; giornale antirevisionista, 
il relatore della Corte di cassazione, 
Ballot, B aupré, ha dichiarato che 
terminerà la r.lazione verso la ‘fine 
d'aprile e«Ja- presenterà al: procura 
tore generale nei prim! di maggio. 
Quindi il dibattimento pubblico pr 
la decisi :ne sulla domanda di revi- 

sione ‘del processo Dreyfus non si 
potrà tenere. prima della seconda 
metà di maggio L'esame del dossier! 

—- Con:recente decreto, lo ‘serittore’ 
Simone Tunghevz, suddito russo nativo | 
di'Vatsavia, è stato bandito dal terri». 
torio prussiano, sn "È 

segreto si compì senza incidenti,,| 
Beaupré non chiederà un'altravine.) 
chiestarcomplementare in aggiunta a 
quella fatta dalla sezione penale, 

ambasciatori: di 

ebbe un .Jungo colloquio . coi rappre». 

Il, ritorno 
della spedizione Marchand 

Parigi, 29. — A1 Figaro viene 
segnalata da Tolone la partenza..del- 
l’ incrociatore Arras: per» it Mar 
Rosso, dove recasi per. imbarcare. e 
trasportare in Francia gli uomini 
della spedizione Marchand, reduci da 
Fascioda. 

L’ assemblea cubana 
Avana, 29, — Si afferma che 

l’ Assemblea nazionale cubana verrà 
sciolta sabato prossimo. 

Una protesta 
Londra, 29. — Il Morning Lea- 

der ha da Washington: Gli americani 
d'origine germanica, riuniti aChicago,. 
protestarono contro l'alleanza anglo- 
americana. i > 

Ancora il cannone - 
Auckland, 80. — Si ha da Samoa 

che, avendo Mataafa edi suoi parti- 
giani rifiutato di ottemperare all’u/- 
timatum anglo-americano che ordi- 
nava lo ‘sgombero del territorio di 
Apia, le navi inglesi e le ‘ameritane 
bombardarono la città. Tre soldati 
inglesi .ed : uno americano. rimasero 

“\uecisi, più altri furono feriti. 
: Esercizio; provvisorio in.Austria 

Vienna, 30..— 1) officiosa Wiener 
Zeitung pubblica un ordinanza im- 
* periale' che, in base al $ 14.0 della 
Costituzione, accorda l'esercizio prov- 
visorio sin al :30 ‘giugno. 

Seduta burrascosa 
nella. Camera belga 

Brusselle;'30(B.)! 42 > Diseutene 
d.si ieri alla Camera dei rappresen- 
tanti - uin’interpellanza»» di Lorand, 
della Sinistra, sull’ espulsione dello 
spretato sacerdote francese Charb»nnel 
infatuato per una nuova religione e 
avmmogliazzatosi, avvennero ributtanti 
scenaceie, provocate la maggior parte 
dai socialisti, i quali si scagliarono 
coi pugni stretti contro i deputati 
cattolici, vomitando le più sguaiate 
villanie. Si dovettero chiamare i gen- 
darmi per far sgomberare le gallerie. 
ET A TERA 

Un deputato socialista sfidò un depu- 
tato. cattolico. I presidente ‘sospase 
la seduta. (In fatto di educazione pare 
che anche i socialisti-belgi-siano al- 
l'altezza dei tempi.) 

Brusselle, 30. — Nella Camera 
dei rappresentanti si discute un’ in- 
terpe!lanza dei socialisti sull’ espal- 
sione dell’ex- prete francese Char- 
bonnel. Il governo accusa Charbon- 
nel d’immischiarsi nella politica del 
paese. I socialisti insultano il re. Il 
presidente ordina lo sgombro della 
sala. Nasce una violenta zuffa, con 
iscambio di pugni. (Questo telegram- 
ma è della Stefani.) 
Macdonal non ritorna più in Cina 

—. Londra, 30(1.).— Assicurasi che 
il nostro ministro a Pechino, Macdo- 
nald, partito di lù in permesso, non 
ritornerà più al suo posto. Sta il 
fatto ch'egli fu sempre ostile al 
rappresentante russo, e si verrebbe 
dedurne che si desidera un riavvici- 
namento anglo-russo. (E allora addio 

“San 'Mun !) 
La morte del principe Lòwenstein 

Londra, 30 (i.). — Seconlo di- . 
spacci da Washington il ministero 
della guerra di colà dichiara che il 
principe di Lòwenstein noto avven 
turiero che credevasi scomparso e che 
testò fu annunciato c..me perito in 
battiglia presso Manilla, "on rappre- 
sentava nessun governo estero e non 
apparteneva all’ esercito regolare. 

Sulla morte del principe, nato & 
«LeBdra e girov:gat» per mezzo mon- 
do,; um dispaccio ufficiale dà le ses 
guenti informazioni: “ Il principe 
Loòwenst-in portò, il 26 marz, rin- 
fr:schi agli ufficiali del 2.0 regg - 
mento Oregon, che combatteva in 
prima fila. Quantunque lo avessero 
esortato a non esporsi troppo, egli, 
insiome alle truppe del generale 
Wheaton, si avanzò verso le posizioni 
nemiche è rimase ucciso. La salma 
del principe fu consegnata ai suoi 
amici, , Oc è curioso che notizia. 
d’altra fonte lo dicono invece vivo @° 
Sano, 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 
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Magazzino 6 Stio = 
Via Savorgnana N, 5 SI 
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‘Via Palladio N. 2 
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1) 
bb ELIX! 

Marsiglia, 1897 
con Medaglia d’oro di I° 

Febbraio 1898 

.| Digione 1898, 

ARTURO LUNAZZI - 
Grande assortimento 

VINTI: Lul 
ESTERI E NAZIONALI 

5 EA 

4 pie ALA 
: (© at Ae 

Gil 
Specialità della Ditta 

FLORA FRIULANA 
cordiale potente, tonico; corroborante; digestivo 

PREMIATO © 
con, Medaglia d’oro. all’ Esposizione \Internazione di Tolone, 1897 = 

| con Diploma d’ onore e Croce d’oro all’ Esposizione Internazionale di 
j Hi 3] } {I[#{{{R f Ddr 

‘grado all’ Esposizione, Nazionale. di Roma 

json Medaglia di bronzo all’ Esposizione Generale Italiana Torino 1898 
con Il Grand Prix e Medaglia d’oro all’ Esposizione .Universala. di. 

Vendesi in bottiglie originali da L. 5, 250.0 10.50 luna. 

UDINE 

BOTTIGLIER'A 
cal Vermonia Ganeia 

Via Cavour N. 11 

© Subburbîo Aquileia 
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‘Magazzino furri dazio 

“FERRO CHINA. BISLERI 
Cura primaverito 

a dol'sanzuòo’ XL 

== Woletela Salute. 21 
"a sa 

« mia e debolezza di ventricolo, » 

Il chiarissimo Dutt. EGIDIO D'ADDA Scrive, averne 
ottenuto «i più benefici effetti, massime ‘nella cura'dell’'fno- 

ca 
ACQUA: DI' NOCERA UMBRA 100 (0 

i; (Sorgente Angelica) 
Rm tici da ‘ventinaia’ di attestati medici come Ja tigliote fra le acque da | avola. 

“100 \F° BISLERI 6 0; % MILANO 

eni è di 



IL CITTADINO ITALIANO?) + 

la.. Posta :16,. UDINE;. per 
Cèa TI ri "iper l’Italia si ricevono esclusivamente presso 1’ Ufficio Annupzi del Cittadino Italiano, via del 

pi) IN S HD] ZIONI '3° stero ‘presso l' ufficio principale» di Pubblicità A. MANZONI.e.0.-MILANO Via.S. Paolo, 11 — ROMA Via di Pietra 9] 

— GENOVA. Piazza Fontane Mrrose: — PARIGI. Rue Perdonnet,. 14. 

PM AAAAAAAAAAAANDA, 
Udine, 1899 = Tipografia del Patronato. 
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SONO! G@ILT' UNICI PERE dB'TL'LI x_i don 
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as i ì di espri 

Garantiti chimicamente puri. Sublimi per leggerezza, squisitezza, aroma e limpidezza. Ritenuti dagli is 
illustri Dott. Comm. S' LAURA ‘e ‘Prof. Senatore. P.. MantEGAZzza facilmente digeribili est: 

anche dagli stomachi più deboli. Preferibili al burro. il è in 

Spedizioni in stagnate da kg. S, 15 e 25, artisticamente illustrate, racchiuse in adatta cassetta di legno. sorge 
ddi una ; 

Vergine bianco.a. IL... il chilo netto di pi 

id, ..; dorato» » 1.80 id. id. tribo 

i »\Sopraffino ». » 1.60 id. id. che 8 
Forfico ; del 

Franco di porto alla stazione ferroviaria del compratore. Stagnata e cassetta gratis. Per stagnate da chili 8, supplemento: di 1.2. se 

— In bariletti da kg. 50"ribasso di cent. 20 il chilo. Porto pagato: Barile ‘gratis. Pagamento ‘verso assegno. — Pace- tei É 

‘ ehi postali di chili 4 netti. verso assegno .0'cartolina-vaglia di L. 10;.9,25 e 8.50 rispettivaniente, 6 i 
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IL PAIN EXPELLER DI 
\ }: y es ;_» 

MISSALE ON ANUDI (Linimento Capsici Compos tum... ; >. Bi 
(in 4.0 33 X 24) della Farmacia Richter di Praga ì conl 

NI È Ddasî,i i > è un rimedio sovrano nelle Sciatich°, nei Dolori Reumatici, nelle Artriti, Lombag- quale) 

Nuova Edizione 1899 — Prezzo LIL, 20 ‘gini, ecc., ecc. Calma istantaneamente i- dolori, rinforza i muscoli, ridona in'breve Crocif 
seppo na) Petri NET va @caldamente raccomandato ia tutte quelle persone che dad 

L’instancabile Casa Editrice Desclé, uello stile gotico e.bisantino che, sebbene soffrono di tali, malattte, aL ) i 

Lefebvre & C. ci invia la prima copia di Geni vdiglaa lascia tuttavia non poco a: fonia Sa pia RI SRL SA i i nel palmo della mano è si sfrega con non È 

UN NUOVO MESSALE — In .4 (38 desiderare dal lato della chiarezza. d quos *£ in ; na ZON b Co 
per 24) in rosso e nero ornato di riqua- I primi fogli-stampati ed inviati a per- - i catia 

dratura rossa ed abbellito da duo arti- sone competenti ottennero la generale ap-» Sono da rifiutarsi le boccette che non portano dine . 
stiche cromolitografie. Caratteri grandi o provazione. G : l'’“ Anco?ra, come marca di fabbrica. NYÉ us san P 

pa <oiisetinaa Hei ; uan pa ani wa si agri Depos.to' esclusivo per 1’ Italia nella rifiomata Furmacia Leale a { 
nNore, 3 ava la grande qillicoltà della carta, An- ” 4 Di - : attent 

Da qualche tempo, pur elogiandosi le che in questa parte fummo fortunati: po- , E EA E RIE pere t contra 
edizioni dei ‘nostri. Megsali, ci si faceva temmo trovare una carta « mano-macchina,» Via .del, Monte — U DIN E smi o VALSA sua pi 

comprendere che la nostra Casa non aveva che, mentre senza dubbio sostituisce van-. Pezzo per una, boccetta piccola L. 1.50. quit 
ancora raggiunta quella perfezione e quella taggiosamente quella « a mano »|, ci per- FD diatog CE i a venda 

superiorità che seppe conquistare nei Bre- mise di mantenere inalterati i prozii del "NCAA Lai > grande |» ‘0:25, Lp z ui 
viari, nei Diurni e nei Rituali. ' nostro. Messale in-4, che ebbe un successo .., Per sped'zioni agg’ungere le spesa di porto. Pagamento anticipato, E "eva 
Cercammo far tesoro di, tutti. i, buoni. . di ben sette edizioni esaurite in breve i i ro yi 1 teazena 

consigli e ne dei nostri clienti e di spazio di tempo. Questa carta da noi scelta a ggiaTTve quer” IENA | NR II 9% 

persone competenti in. materie: creammo è solidissima ed eleganteje ci sembra che % ad si BERNA. 

un’ apposita Commissione tecnica la quale meglio non si/possa. desiderare quando si ' Libreria del i. atronato i 

studiasse il non facile problema: avemmo pensi che nel Canon Missae ne fu-impie-» Udine - Via della Posta‘16 = Udine J 
1 appoggio della Congregazione ‘dei Riti e gata una-qualità di gran lunga più solida. pi: ; 
della Direzione dello Ephemerides litur- Vogliamo sperare che la S. V.'R.ma, in Massime ETERNE dis. Alfonso» de' Li- UN. 

gicae, e incominciammo il lavoro: Dopo considerazione dei mostri sforzi, vorrà in- & guori, aggiuntivi i vesperi delle domeniche 
varie prove ci decidemmo per nna fusione «oraggiare la nostra Società ed. onorarci it 6 della B. V. — Vol. di pag. 352, legato ) G 
del tutto nuova di ‘caratteri; che ‘mante- dei‘suoi ambiti comandi. in tutta tela irglese a vari colori, con, | 
nendo strettamente le esigenze della litur- DESCLE, ‘LDFEBVRE è C.I | Mi: pei pre arreca sa pr DA DERE & 
gia, si allontanassero ‘in pari tempo da Editori Pontifici ‘e della S. Congr. dei Riti. Il medesimo volume allPostità (in dro- Il g 

R i orsi è Li & | chure) L. 18 ogni 100 copie. & ché gl 

RE PLONE ALTA della S, Congregazione dei Riti. : VR IA Cantore DI CHIESA, provveduto delle villagy 

È redazionier0 Previsione delle Ephemerides liturgicae. @& pas Lofcpolzi sli ‘20 i & conti 
È Caratteri tipo romano espressamente fusi. "TY Chwed 

i Carta mano-macchina rinforzata nel Canone: dele ; i elo ig 

«= Si vende presso il nostro Ufficio di Redazione "%s (Otnani (! e È LABOR sge + fi ni Ì fac, 

| 5 | I Signori Direttori e Proprietarî di Stabilimenti di Cura ° ind 
RETE DINTE EE AIR E SRP RETTO. RE ZO AEREE I e porno Wi VS TE i ; È Zione ) 

i sui i, ‘Li Benere dia did ld dd cà dà 4 OOgToerrer?rt che intendono fare della buona ed efficace pubblicità tura 

È CAFEHE PAMIG'LIA rivolgano le loro richieste al noto Ufficio Centrale poicl® 

5 — igienico, economico. nutritivo, inalterabile — spit : 4 costu 
Da < a Ri preparato con molto studio; e. felicissimi risultati... da di Pubblicità del CIDTAIDI NO» in Brescia an n 

n a Mons, Gottardo Scotton di Bassano: h NT £ dava 

" i cip di che noi offriamo al pubblico è una ‘vera provvidenza. ti; si Sapone spunto Remzres saetta ; Cona ì più» diffusi tale y 

r co col Dia toteniati. RE ai merino aid big CIANO ‘ed’ accreditati, con tariffa convenientissima. d' altre 
® dare una eccellente bibita ne Pea PRI FURTI SRO Der Al C0l0rt9 A) FA Nospett 

affè Famiglia non si altera nè:per decorso'di'giortii mò per mutazioni d’atmosferà | i 1 EP A noj 
Tl Caffè Famiglia è giudicato da eminenti celebri Di i eeintol Sainte È Si mandano Preventivi gratis, 
si tendo a Li Cie Si chiogranma, tà mediche, nei riguardi igienici, ottimo. i i | 4ualch, 

appresentante la fabbrica Caffè Famiglia per Udine e Provinci itta R. UR fat e tal "YI ‘ 

Il Caffè Famiglia — per assaggio, si vende alla Libreria e rai -) Scriver ù semplicemente : CARLO GIGLI vi Brescia 
-e. pacchetti da-un-chilo-L. 2.25, mezzo chilo L. 1.15, un quarto di chilo L. 0,60. On | 

Per commissioni ed informazioni dirigere lettere al Rappresentante. — Pagamenti 
pronta cassa, «— Spese di porto a carico dei mittenti,


